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vesse passare come E l l a lo ha proget ta to , si 
modifichi almeno il regolamento, specia lmente 
in considerazione delle condizioni anorma-
l iss ime in cui si t rovano ta lune regioni di 
I ta l ia . 

Lo modifichi, onorevole Sonnino, e f a rà 
non solamente opera di giust iz ia , ma anche 
poli t ica, nel l 'a l to senso della parola ; perchè, se 
è vero, come ha det to l 'onorevole Balenzano, che 
dei m u t u a t a r i ci dobbiamo occupare in l inea 
secondaria, è vero del pari , che in determi-
na te regioni essendo quasi t u t t i i p ropr ie ta r i 
d i beni immobi l i mu tua t a r i del Credito Fon-
diario, e tu t t i , non per colpa loro, ma per 
forza di event i e di sc iagure sono in arre-
t ra to , p rendere in considerazione la loro po-
sizione è fare opera d ' in teresse pubbl ico. 

E poiché E l la ha avuto l ' idea di salvare 
colla posizione loro, anche il valore del la 
p ropr ie tà immobil iare , renda sul serio questo 
servizio al paese. 

I e r i accennai ai g rav i per icol i ai qual i 
andiamo incontro nel veniente inverno nel le 
Provinc ie mer id ional i . Questo accenno, senza 
r ipeter lo , giacché il solo ricordo mi rincresce, 
r ivolgo al l 'onorevole Crispi . 

So che egl i si occupa con amore delle 
condizioni delle Pugl ie ; ma, poiché il Governo 
non ha mezzi per venire in nostro aiuto, si 
serva a lmeno di questo art icolo per non ren-
dere p iù difficili l e condizioni di quei pover i 
c i t t ad in i ; e mi creda che, quando si saranno fa t te 
del le agevolazioni a quei mutua ta r i , avremo 
che, messi in condizione di consolidare i l 
debito a r re t ra to e di fa re onore agl i impegn i 
avvenire , po t ranno egl ino ammin i s t r a re rego-
la rmente le loro for tune e dare- a v ivere ai no-
s t r i lavorator i . 

E poiché noi non abbiamo che, in g rande 
magg io ranza lavorator i della terra, in questo 
modo quei mutua ta r i , impiegando l 'opera di 
t a l i lavorator i , renderanno il migl iore servi-
zio al la causa del l 'ordine pubblico. 

Ecco perchè, diceva, queste considerazioni 
io r ivolgo all 'onorevole Crispi, nel quale ho 
la maggior fiducia, e dal quale a t tendo i 
più energici provvedimenti. (Bravo! Bene! 
— Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà d i pa r la re l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Noi ab-
biamo fin qui discusso un disegno di legge 
che r i gua rda gl i I s t i t u t i di credito fondiar io 
che funzionano normalmente . La quest ione 

degli I s t i t u t i in l iquidazione, cioè di quel l i 
cost i tu i t i dagl i I s t i t u t i di emissione, è molto 
ben dis t in ta . Dico questo per fa r osservare 
a l la Camera che l 'art icolo 33 proposto dal la 
Commissione è, secondo il suo concetto, evi-
dentemente subordinato al l 'ar t icolo 34, perchè, 
se così non fosse, la disposizione p r ima vo-
t a t a dell ' art icolo 33 sarebbe pe r fe t t amente 
inut i le . Gl i a l t r i I s t i t u t i si sono ben guar -
dat i dal lasciar passare otto semest ra l i tà senza 
escutere i debitori , facendo anche le neces-
sarie espropriazioni . 

E d i f a t t i ho senti to sostenere dall 'onore-
vole relatore e dal l 'onorevole Vischi l ' a r t i -
colo 33 sotto questo punto di vista. 

Ora io ammet to che si es tendano agl i Is t i -
t u t i di credito fondiar io in l iquidazione, t u t t e 
quelle fac i l i taz ioni che r iguardano, sia gl i 
I s t i t u t i sia i debi tor i di essi, in quanto manchi 
una disposizione espressa nei due a l lega t i vo-
t a t i colla legge dello scorso agosto r igua rdo 
a, quest i I s t i tu t i , poiché nel la de t ta legge erano 
par t ico la rmente considerate le condizioni dei 
credi t i fond ia r i in l iquidazione, in quanto 
erano ga ran t i t i da I s t i t u t i d 'emissione. Non 
potre i in a lcun modo consent i re che le dispo-
sizioni accolte nel la legge del l '8 agosto ve-
nissero modificate da concessioni che ora si 
f anno seguendo un al tro ordine di idee e per 
a l t r i scopi. Det to questo veniamo al tema. 

L 'onorevole re la tore mi ha quasi accusato 
di avere, non dico inganna to ma poco meno, 
la Camera nel lugl io scorso. 

Ora contro di ciò debbo protestare , perchè 
ho sempre agi to davan t i al la Camera con la 
maggiore schiet tezza e con la maggior leal tà , 
anche se posso aver sbagliato. 

Io ho dichiarato alla Camera (e basta leg-
gere il resoconto della seduta del 24 luglio) 
p r ima e dopo di avere accettato l ' emenda-
mento dell 'onorevole Montagna, se non erro, 
che io lo accettava, sempre sul la base che si 
t r a t t i di facol tà concesse agl i I s t i tu t i , non di 
un obbligo loro di f ronte ai mu tua t a r i ; ed 
agg iungeva : sempre de te rminando le conces-
sioni secondo il cr i ter io della capaci tà reale 
dei fondi, della rendi ta loro e delle condizioni 
moral i dei debitori . 

R ipe te i al la Camera che non si poteva 
mai t r a t t a re di un obbligo degl i I s t i tu t i , ma 
di una facoltà concessa, considerate tu t t e que-
ste condizioni, t ra cui anche quelle mora l i 
dei debitori . 

Si dice, ma da al lora ad oggi non si sono 


